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 “

  La dolcezza è la potenza di ciò che un cuore sa
  fare.”


 

  
Sophie Fontanel

 


 
“

  Se volete che i vostri figli siano intelligenti, leggete
  loro delle fiabe. Se volete che siano più intelligenti, leggete
  loro più fiabe. “


 

  Albert Einstein
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 Da molti decenni, le fiabe e le
leggende incantano e affascinano i bimbi, ma non solo: in ogni
adulto, infatti, si cela una piccola creatura bisognosa di dolcezza
e di un mondo premuroso. Nella realtà, però, spesso le cose vanno
diversamente e alcune ferite dell’infanzia possono riemergere in
età matura, intralciando la vita quotidiana in virtù della forza
dei codici comportamentali iscritti nell’inconscio.

 


 
Per la loro modalità di azione, le fiabe terapeutiche sono in
grado di intervenire su questi aspetti.

 



 



                    
    
    
        
        
            QUAL È IL PRINCIPIO DELLA FIABA TERAPEUTICA E A COSA SERVE?
        

        
        
    

    
    
        
                    
 La
fiaba terapeutica è uno strumento creativo che ricorre al
linguaggio dei simboli. Tramite le metafore, questo tipo di
racconto sa creare un ponte di immagini tra il conscio e
l’inconscio, permettendo di accedere a quest’ultimo con garbo.
Siccome l’inconscio è la parte più profonda della personalità
umana, ovvero quella capace di dirigere ogni nostra azione ed
emozione, entrarvi in contatto ed iscrivervi nuove informazioni e
convinzioni più appropriate può aiutare a modificare positivamente
il comportamento di una persona.
 
 

 

La fiaba terapeutica funziona
pertanto sullo stesso principio dell’(auto-)ipnosi, uno stato di
coscienza al tempo stesso naturale e alterato nel quale
l’attenzione al mondo esterno 
— e dunque la barriera costituita dal controllo razionale — è
diminuita, consentendo quindi alla parte inconscia di accogliere
nuove informazioni.
 
 

 


  
Contrariamente alle tecniche di ipnosi “classica”, i racconti
metaforici riescono ad agire sull’origine del problema. Creando una
connessione con l’Io ferito, la persona può quindi imparare nuove
strategie di resilienza.

 
 



 



                    
    

    




    
    
        
        
            LE FIABE TERAPEUTICHE PROPOSTE IN QUESTO LIBRO
        

        
        
    

    
    
        
                    

Questa raccolta di fiabe metaforiche contiene venti storielle
inedite: una parte di esse è stata creata a partire da situazioni
cliniche derivanti dalla mia pratica professionale passata come
arte-terapeuta/psicoterapeuta non-verbale; gli altri racconti sono
stati elaborati basandomi sul mio proprio vissuto personale.
 
 

 

L’approccio di queste fiabe si
ispira alle tecniche di ipnosi dolce. Si fonda altresì sui metodi
psicoterapeutici che lavorano con i simboli, come ad esempio i
concetti di Carl Gustav Jung, l’emerito e celebre psichiatra
psicoterapeuta svizzero fondatore della psicologia analitica,
nonché sul pensiero di Hanscarl Leuner, anch’egli psicoterapeuta,
di origini tedesche.
 
 

 

Percorrendo queste storie, si
incontrano animali e oggetti dalle sembianze umane 
— un leone che segue dei tutorial su YouTube, un pianeta che
impara a maneggiare uno specchio interstellare, un coniglio che
accumula vasetti ricolmi di erbe aromatiche e molti altri ancora.
Questi esseri vivono tutti situazioni in cui ciascuno di noi può
facilmente identificarsi.
 
 

 


  
Queste fiabe terapeutiche, al tempo stesso semplici,
accessibili e codificate, propongono percorsi e chiavi di approccio
per gestire meglio alcune delle problematiche più ricorrenti del
carattere umano quali la mancanza di autostima, la ricerca di
senso, la perdita di una persona cara, la spossatezza/il burn-out o
ancora il rapporto con le proprie risorse (finanziarie).

 
 

 


  
I rari luoghi comuni impiegati in alcune fiabe per illustrare
una data tematica sono stati scelti con una punta di umorismo e
soprattutto con molta benevolenza. Non vanno quindi in alcun caso
intesi come un giudizio né un rimprovero.

 
 

 


  
In virtù della popolarità di questo genere di racconti, è
possibile che il loro contenuto ricordi quello di altre fiabe
(terapeutiche). Tuttavia, confermo che le storie presenti in questa
raccolta sono state create da me. Di conseguenza, ogni riferimento
ad altre narrazioni o a scritti già esistenti è da considerarsi
puramente casuale.

 
 



 



                    
    

    




    
    
        
        
            QUALI EFFETTI POSSONO AVERE QUESTE FIABE TERAPEUTICHE?
        

        
        
    

    
    
        
                    

Queste fiabe terapeutiche non hanno la presunzione di guarire una
malattia o di correggere in modo permanente un comportamento
saldamente radicato nel carattere di un individuo, in particolare
se vengono “semplicemente” lette: essendo la lettura un’attività
mentale e dunque cosciente, un’esplorazione soltanto visiva dei
contenuti di questo libro non basterà a risolvere la vera causa del
problema, situata nell’inconscio. Le tematiche proposte, inoltre,
sono di ordine generico e potrebbero quindi non applicarsi al caso
specifico di ogni persona. È pertanto possibile che il loro impatto
sia più debole o non sufficientemente preciso.
 
 

 

In quanto lettura, queste fiabe
terapeutiche possono comunque stuzzicare l’inconscio a seconda
dell’argomento di cui trattano, in particolare se esso suscita
curiosità o interesse. Queste storielle sono inoltre in grado di
far viaggiare nell’universo dei simboli, offrendo nel contempo una
nota di benevolenza.
 
 

 

Se, invece, queste fiabe vengono
narrate, le probabilità che esse possano agire sulle cause di un
dato disturbo saranno ben più elevate. L’utilizzo di questi
racconti non si sostituisce comunque a un percorso terapeutico
personalizzato con un professionista.
 
 

 

In ogni caso, queste storielle
possono ispirare a trattare più in profondità una determinata
situazione sfavorevole 
— che riguardi essa la propria persona, i propri pazienti o i
propri cari.
 
 

 

Il linguaggio, le intenzioni e
l’approccio di queste fiabe terapeutiche sono stati scelti al fine
di apportare unicamente benefici a chi ne fa uso. Ogni eventuale
ripercussione negativa o sgradevole indotta dal loro impiego è
quindi da considerarsi puramente fortuita. Di conseguenza, declino
qualsiasi responsabilità per qualunque danno o inconveniente che
potrebbe verificarsi a seguito dell’utilizzo di questi racconti, in
particolare se vi si ricorre nell’ambito della pratica
dell’(auto-)ipnosi.
 
 



 



                    
    

    




    
    
        
        
            A CHI SI INDIRIZZANO QUESTE FIABE TERAPEUTICHE?
        

        
        
    

    
    
        
                    
La
maggior parte delle fiabe terapeutiche contenute in questa raccolta
è stata ideata per un pubblico a partire dai 12 anni di età, in
quanto il vocabolario impiegato nonché le situazioni descritte non
sono necessariamente adatti al mondo dei più piccini. Tuttavia,
alcune di queste storielle sono destinate anche a soggetti più
giovani.
 
 

 

L’età consigliata è indicata sotto
il titolo di ogni racconto.
 
 

 

Al pubblico di età inferiore o
uguale a 12 anni consiglio comunque di eseguire una lettura
accompagnata da un adulto.

 



 



                    
    

    




    
    
        
        
            COME VANNO UTILIZZATE QUESTE FIABE TERAPEUTICHE?
        

        
        
    

    
    
        
                    

Questi racconti metaforici possono venir impiegati nel contesto di
una professione di tipo terapeutico o  in altro modo correlata
all’accompagnamento alla persona, in particolare in qualità di
supporto per l’ipnosi (se questa pratica rientra nella propria
sfera di competenze) oppure come materiale didattico o
pedagogico.
 
 

 

Nell’ambito del proprio percorso di
sviluppo personale, queste fiabe possono anche venir utilizzate
come strumento per l’auto-ipnosi.

 



 Chi non avesse dimestichezza con
questi tipi di attività può anche e semplicemente farne uso come
lettura, per farsi del bene 
— ad esempio la sera prima di coricarsi o la domenica
mattina, sorseggiando una buona tisana o un caffellatte. È anche
possibile farsele leggere ad alta voce da una persona fidata: ciò
ne aumenterà l’effetto.
 
 

 

Consiglio di scegliere ogni
racconto in base alle proprie preferenze, soprattutto se il titolo
e/o la tematica indicata suscitano curiosità o interesse 
— oppure a caso, perché, come dice il detto, “la sorte
accomoda tutto”.



 



 




                    
    

    




    
    
        
        
    

    
    
        
                    
 



 




Qualunque sia il suo bisogno o obiettivo specifico, spero che
queste fiabe terapeutiche le saranno utili e che potranno
accompagnarla sul suo percorso personale o professionale.
 
 

 

Su richiesta, creo anche fiabe su
misura. Non esiti pertanto a contattarmi per espormi le sue
necessità.
 
 

 

La ringrazio di aver scelto queste
storielle terapeutiche e le auguro già sin d’ora un piacevole
viaggio a bordo dei loro simboli e delle loro avventure.
 
 

 

 



 

 

Fiabeschi saluti
 
 

 

Lory Oprandi
 
  

 

Contatto:
 
lory.oprandi@verbalnonverbal.ch  
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                        Età consigliata: a partire da 10 anni
                    

                    
                

                
                
                    
                    
 
Tematiche
 
 

 

Uscire dall’impotenza
 
Incapacità ad esprimersi (dovuta ad
es. a un handicap)
 
Sentimento di inutilità
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 Vorrei iniziare raccontandovi la
storia di una bella regina intelligente chiamata Valentina.
 
 

 

Ella viveva in un grande castello
color bianco avorio, in cima ad un’immensa vallata verdeggiante
dove campi e vigneti prosperavano, i boschi si stendevano fino
all’orizzonte sui vasti ettari fecondi e i fiumi, che avvolgevano
le terre, dissetavano e nutrivano colture ed animali.
 
 

 

La regina Valentina abitava in
questa enorme e lussuosa proprietà con la famiglia: il Re, due
dolci principesse e tre principi cortesi, nonché una schiera di
domestici e alcuni giardinieri, che accudivano al grande parco del
palazzo.
 
 

 

Sulle floride regioni si erigevano
decine di villaggi, ognuno provvisto di una scuola, un centro
culturale, una piazza del mercato e un ospedale, dove ogni
residente trovava le cure necessarie.
 
 

 

Tutte queste risorse erano il segno
manifesto del valore e del benessere del regno. La famiglia Reale
era altresì onorata e rispettata da ogni singolo abitante, grato e
soddisfatto della vita in quelle zone.
 
 

 

Ciò era certo da imputare ai
talenti del sovrano 
— abile ed esperto timoniere dell’impero 
— ma era in primis la palese prova della forza
gestionale della Dama Valentina, vera conduttrice del Reame a causa
delle assenze prolungate del marito. Grazie all’indole decisa e
comprensiva, la regina sapeva sempre cosa dire e cosa fare.
 
 

 

In una tale perfezione, nessuno
avrebbe potuto immaginare che in realtà la regina Valentina
soffriva dalla nascita di un grave disturbo alle corde vocali, che
le impediva di parlare. Per comunicare con i famigliari, ella
doveva quindi ricorrere ai post-it o alla lingua dei segni. Per le
altre missive, soprattutto per quelle a carattere ufficiale,
spediva delle lettere ai valletti, che le leggevano poi ad alta
voce attraverso un megafono gigante, che faceva echeggiare i
messaggi imperiali attraverso le pianure e le città. Queste astuzie
la aiutavano a regnare e a svolgere una vita normale, al punto che
talvolta si scordava addirittura della sua infermità.
 
  

 

*
 
  

 

Un giorno, il megafono andò in
panne e la regina Valentina, volendo acquistarne uno nuovo, incappò
in una brutta sorpresa: l’apparecchio era in rottura di stock,
anche nei negozi online. Impaziente di trovare al più presto un
surrogato a quell’oggetto divenuto ormai vitale, la regina chiese
ai figli di andare a cercarne uno nei villaggi. Le ragazze si
recarono allora negli empori e botteghe e i ragazzi interrogarono
artigiani e costruttori, contando sulle loro competenze. L’impresa,
però, fu più ardua del previsto e alla fine nessuno riuscì a
portare a termine la missione.
 
 

 

Preoccupata del futuro dell’impero,
e ansiosa di trasmettere i suoi ordini a ogni suddito, la regina
Valentina propose ai figli e ai maggiordomi di recarsi di persona
in ogni borgo e di diffondere i suoi vari messaggi per iscritto,
mediante lettere e biglietti. L’idea, però, fu accolta con
dissenso.
 
 

 

“Ci metteremo una vita!”,
protestarono in coro, “E oltretutto non riusciremo mai a
trasmettere ogni notizia a tutti quanti in tempo utile.”
 
 

 

Ahimè, avevano ragione. Non avendo
più altre idee su come rimediare alla questione, la regina
Valentina si scoraggiò e si rinchiuse nei suoi alloggi, cadendo a
poco a poco in una cupa depressione.
 
 

 

“
Il mio regno decadrà, e ciò soltanto perché non sono in grado
di parlare. Oramai non servo più a nulla.”, si disse
sconsolata.
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*
 
 

 

Un giorno, una donna rese visita al
castello: era una turista che abitava in uno dei reami confinanti. 
 La notizia dello stato di salute della Dama Valentina era giunta
alle sue orecchie, anche se ne ignorava i reali retroscena.
 
 

 

Una volta all’interno del palazzo,
la donna si recò immediatamente dai giovani sovrani, per sapere se
poteva essere utile.
 
 

 

La turista era un’insegnante di
musica in pensione. Portava sempre appresso alcuni utensili del
mestiere, che teneva in una borsa a tracolla: un flauto dolce, una
bacchetta da direttore d’orchestra e uno strano accessorio che
intrigò una delle principesse.
 
 

 

“Questo è un microfono!”, spiegò la
donna tutta fiera, “Lo utilizzo per cantare. Ha un potentissimo
amplificatore integrato, che mi consente di risparmiare molto
spazio e di preservare la mia povera schiena.”
 
 

 

Detto questo, lo accese e fece una
dimostrazione.
 
 

 

Seccata dal rumore assordante, la
regina Valentina accorse in tutta fretta per far cessare il chiasso
e ritornare nei suoi spazi solitari. Ma una volta comprese le
ragioni del baccano, ne rimase sbalordita.
 
 

 

“
È fantastico!”,
 pensò entusiasta, 
“Questo oggetto mi permetterà di parlare nuovamente al mio
popolo!”
 
 

 


  
Con l’ausilio dei post-it, la regina domandò quindi alla
turista musicista di venderle l’aggeggio, ma ella rifiutò.

 
 

 

“
Maestà, ve lo offro. Sarà il mio modesto contributo alla
vostra guarigione.”, disse la donna.
 
 

 

A queste parole, la regina
Valentina ritrovò immediatamente il sorriso e si precipitò dai
valletti munita dell’oggetto prodigioso, che a partire da quel
giorno li aiutò a diffondere di nuovo le notizie imperiali tra i
villaggi. In poco tempo, quindi, il regno ritrovò lo splendore del
passato e la regina Valentina continuò in seguito a governare nella
quiete.
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